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ario. E finalmente quanto al l 'applicazione 
della legge 14 luglio 1898 circa il paga-
mento degli assegni, mi sembra che questa 
disposizione sia irrisoria se non si stabili-
scono gli assegni da pagarsi agli ufficiali 
sanitari . Per questi assegni io credo che 
non si possa fidarsi molto nella generosità 
dei Comuni. Io ricordo all 'onorevole mi-
nistro che pr ima che per legge fossero stabi-
l i t i gl i s t ipendi minimi ai maestri elemen-
tari , veniva scelto sempre nei concorsi per 
la nomina dei maestri elementari colui che 
prevent ivamente r inunziava ad una parte 
dello stipendio. 

Del resto l 'aggravio che ne verrebbe ai 
Comuni, se la mia proposta venisse adottata 
non sarebbe sensibile, perchè io ho propo-
sto, come l'onorevole ministro ha potuto 
vedere, che venisse stabili to un assegno 
minimo di lire dieci mensili per i Comuni 
ohe non superano i 1000 abi tant i ; venti 
l i re mensili per quelli che da 1000 vanno 
a 3000 abi tant i ; di t renta da 30Ü0 a 6000 
abi tant i e così di seguito. 

Vorrei augurarmi che l 'onorevole mini-
stro accettasse questo mio emendamento 
anche per un 'al t ra considerazione che è que-
sta : io non trovo nel la legge che l 'assegno 
agl i ufficiali sani tar i sia obbligatorio ; ma 
costituisce una spesa facoltat iva. Ora la 
Giunta provinciale amminis t ra t iva, essendo 
quasi tu t t i i Comuni nella condizione di 
aver superato i l l imite massimo della so-
vrimposta si t roveranno nella condizione 
di dover falcidiare questi assegni che sa-
ranno fa t t i agl i ufficiali sani tar i . 

Mi auguro che l 'onorevole ministro vo-
gl ia tener conto di queste mie brevi osser-
vazioni ; pazienza se il mio emendamento 
non sarà accettato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare di par-
lare l 'onorevole ministro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell1 interno. L'onorevole Ro-
seli i r i torna sull 'argomento che è stato già 
abbastanza discusso, quello cioè dello sti-
pendio minimo, solo che egli lo propone per 
l'ufficiale sanitario, anziché pel medico con-
dotto. In primo luogo osservo che questo 
emendamento andrebbe contro uno dei fini 
che ci proponiamo di raggiungere, cioè di 
separare dove è possibile l 'ufficiale sanita-
rio dal medico condotto. Evidentemente con 
gli s t ipendi minimi che propone l 'onorevole 
Roselli resta implicito che l'ufficiale sani-
tario deve fare un altro mestiere, quindi 
nella, maggior par te dei casi deve essere un 
medico condotto, perchè gli verrebbero dieci 
JUre al mese, nei Comuni fino a mille abi-

tanti , e poi via via fino ad arr ivare ad un 
massimo di 60 lire al mese. Questo certo 
non sarebbe un incoraggiamento ai Comuni 
e temo assai che si verificherebbe questo 
fatto, che le buone intenzioni dell 'onorevole 
Roselli, di migliorare gli ufficiali sanitari , 
produrrebbero l'effetto che molti Comuni 
ribasserebbero ciò che dànno ora fino al li-
mite indicato... 

Roselii. Ma se dànno fino a 20 lire all 'anno! 
Giolitti, ministro dell'interno. Ebbene ci sono 

dei Comuni che hanno 50 abitanti , f ra i quali 
il Comune di Ciavières; ora per quel Comune 
lire 10 al mese sarebbero molte perchè evi-
dentemente l'ufficiale sanitario per un Co-
mune di questo genere non deve avere molto 
lavoro. 

Aggiungo poi (e qui rispondo ad un'ul-
t ima osservazione) che io non credo alla 
possibilità che si consideri la spesa dell 'uf-
ficiale sanitario come una spesa facoltativa. 
Una volta che si stabilisce l 'obbligo per ogni 
Comune di avere l 'ufficiale sanitario o da sè 
o in consorzio, la spesa per far f ronte a que-
sto servizio diventa necessariamente una 
spesa obbligatoria. Io quindi proprio pre-
gherei l 'onorevole Roselii di non voler insi-
stere in quest 'emendamento, perchè osterebbe 
contro tut to il congegno della legge. 

Una volta non accettato il pr incipio di 
fissare il minimo per i medici condotti, non 
sarebbe logico di stabilirlo per gli ufficiali 
sanitari, tanto più che, ripeto, il fine che si 
propone questa legge è di fare che possi-
bi lmente si separino le funzioni, e allora 
all 'ufficiale sanitario bisognerà dare di più 
di quello che port i il minimo proposto in 
questo emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fraseara Giuseppe. 

Fraseara Giuseppe. Mi era „inscritto a par-
lare nella discussione generale, ma vi ho ri-
nunziato con l ' intendimento di affret tare la 
discussione, tanto più che 7 aveva"già parlato 
l 'onorevole ministro dell ' interno. 

La presentazione di questo disegno di 
legge, dimostra certamente l ' interesse del-
l 'onorevole ministro per "la sanità e l ' igiene 
pubblica, interesse del quale ha già dato 
prova col r is tabil ire la Direzione generale 
di sanità che era stata inopportunamente 
soppressa. I l disegno di legge offre tu t tavia 
parecchi lati deboli. 

Una delle critiche che volevo fare, se 
avessi parlato nella discussione generale, 
era appunto sulla istituzione "dell'ufficiale 
sanitario comunale, istituzione che anche 
da questa legge uscirà poco vitale e poco 
seria, ccme è at tualmente. 


